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1 minuto 
Mercato del lavoro 
in miglioramento 
alla fine di aprile 

Grazie a effetti stagionali 
Il lieve calo della 
disoccupazione rilevato in 
aprile (a livello nazionale tasso 
al 2,3%, contro il 2,4% del 
mese precedente. In Ticino al 
2,5%, rispetto al 2,7 di marzo, 
n.d.r.) è da ricondurre quasi 
esclusivamente a fattori 
stagionali: lo ha affermato 
Boris Zürcher, direttore della 
divisione del lavoro presso la 
Segreteria di Stato 
dell’economia (SECO), 
commentando i dati. Nel solo 
settore delle costruzioni, il 
numero di disoccupati è 
diminuito di oltre 1.600 unità. 
La flessione complessiva dei 
senza lavoro è risultata però 
più contenuta del solito in 
questo periodo: il calo della 
disoccupazione in alcuni 
settori esposti alla stagionalità 
è stato meno pronunciato 
rispetto agli anni precedenti e 
a ciò si aggiunge una domanda 
di impiego più contenuta nelle 
industrie meccaniche, 
elettriche e metallurgiche, che 
risentono della debolezza 
dell’economia internazionale. 

DIVISE IN AUMENTO  
Sono aumentate 
sensibilmente anche in aprile 
le riserve di divise detenute 
dalla Banca nazionale svizzera 
(BNS), ma a ritmi meno incisivi 
di quanto successo nella 
prima parte dell’anno: a fine 
mese si sono attestate a 720 
miliardi di franchi, 4,8 miliardi in 
più di marzo, periodo in cui 
erano già salite di 37,8 miliardi, 
dopo 15,6 miliardi di febbraio e 
gli 8 miliardi di gennaio. 

INTERESSI GIÀ IN CALO 
Risparmio meno remunerato: 
gli interessi praticati dalle 
banche, che erano 
timidamente saliti dopo anni di 
vacche magre, stanno già 
tornando a scendere. Stando 
a un’analisi del sito di confronti 
Moneyland.ch il conto 
risparmio frutta oggi in media 
lo 0,79%, contro lo 0,80% di 
marzo, nel quadro di una fascia 
assai ampia, a seconda delle 
banche, che va dallo 0 al 2%.

La sostenibilità come uno dei motori 
dell’innovazione imprenditoriale 
STARTUP / Quarta edizione della Social Business Conference a Barbengo il prossimo 23 maggio

«Quest’anno le aree d’inte-
resse dell’edizione saranno 
fondamentalmente tre: il cibo 
sostenibile, l’agricoltura soste-
nibile e i diritti umani. Duran-
te il pomeriggio del 23 maggio 
saranno quindi presentate le 
startup a impatto a potenziali 
investitori cercando di coin-
volgere gli stakeholder locali e 
internazionali per espandere 
l’ecosistema di imprese a im-
patto in Canton Ticino e oltre», 
continua Caccamo. Alla tavola 
rotonda parteciperanno 
Aymeric Jung, managing part-
ner di Quadia, fondo ginevri-
no che investe in imprese a im-
patto; Freddy Hunziker, CEO 
di New Roots, azienda che pro-
duce formaggi e latticini vega-
ni; l’imprenditore, attivista e 
impact investor Sebastiano 
Cossia Castiglioni, presidente 
dell’azienda vitivinicola Quer-
ciabella e Tanja Collavo, diret-
trice di corsi presso il Cambrid-
ge Institute for Sustainability 
Leadership e professoressa di 

Social Entrepreneurship. 

In rete con i possibili investitori 
«Quest’anno per la prima vol-
ta premieremo le startup at-
traverso il Sapiens Natura Pri-
ze, una nuova iniziativa che 
prevede una piccola somma in 
denaro per il primo classifica-
to e un pacchetto di consulen-
za gratuito per il secondo e il 
terzo classificato. Inoltre, una 
startup verrà premiata con l’ac-
cesso a uno spazio di lavoro in 
co-working presso lo SBILAB a 
Barbengo. Le startup selezio-
nate per presentarsi alla SBC, 
cioè che faranno il cosiddetto 
‘pitch’, entreranno a far parte 
della rete di Social Business 
Earth, ricevendo una consu-
lenza personalizzata e un col-
legamento con potenziali in-
vestitori», conclude Samantha 
Caccamo. Per ricevere il pro-
gramma completo e iscriver-
si all’evento è necessario ma-
nifestarsi via mail: events@so-
cialbusinessearth.org. Gene

Vasconi, precisione svizzera 
«al decimo di millesimo» 
PREMIO SVC / Da 25 anni l’azienda di Mezzovico specializzata nella produzione di utensili per l’industria orologiera e medicale 
svolge un lavoro che «altri non fanno» - Per il titolare De Gennaro operare in un mercato di nicchia «è la nostra salvezza»

Dimitri Loringett 

Un giovane ingegnere france-
se con impulso imprenditoria-
le e una micro-impresa ticine-
se di appena quattro collabo-
ratori ma molto nota nel suo 
settore d’attività.  

Questi gli ingredienti di ba-
se per raccontare la «success 
story» di Vasconi SA di Mezzo-
vico, azienda che da 25 anni tra-
sforma metalli cosiddetti «du-
ri» e difficili da lavorare, come 
il tungsteno, in utensili di alta 
precisione usati principalmen-
te nell’industria svizzera oro-
logiera, medicale e dentale. «In 
pratica non c’è un orologio 
svizzero della gamma lusso in 
cui almeno una componente 
non sia stata prodotta usando 
i nostri utensili», afferma orgo-
gliosamente il titolare, Chri-
stophe De Gennaro.  

Nel 2010, l’allora 35.enne 
transalpino con alle spalle una 
formazione in ingegneria mec-
canica nell’area di Besançon e 
una carriera avviata nel campo 
dell’aeronautica che lo ha por-
tato in giro per il mondo, si è 
trovato davanti a una scelta: 
partire per la Cina (con famiglia 
appresso) e salire ulteriormen-
te la scala della carriera, oppu-
re rilevare una piccola azienda 
in Ticino, all’epoca poco più che 
un’officina con quattro dipen-
denti che però produceva com-
ponenti molto richiesti, per 
qualità e precisione, dalle case 
orologiere svizzere - e solo da 
queste, aggiungiamo. «Perché 
no?», ha pensato De Gennaro, 
che in quel periodo già stava 
pensando di mettersi in pro-
prio. «Così, ho venduto casa e 
raccolto i miei risparmi e ho ac-
quistato il 45% della società, 
mentre il resto l’ho rilevato con 
un finanziamento che ho ripa-

gato nel giro di cinque anni».  
Un tempo relativamente 

breve per rimborsare il presti-
to, il che dà la misura della cre-
scita rapida - «e costante», sot-
tolinea De Gennaro - vissuta 
negli ultimi 13 anni. La società 
- che ha mantenuto il nome del 

fondatore Lorenzo Vasconi 
«perché il “marchio” era ben 
conosciuto in Svizzera», ci con-
fida De Gennaro - conta oggi 
una cinquantina di dipenden-
ti e, soprattutto, un parco mac-
chinari non da poco. «La socie-
tà che ho ritirato disponeva di 
macchinari tradizionali, mol-
to precisi ed efficaci, ma ero 
convinto che fosse necessario 
introdurre i CNC (macchinari 
a controllo numerico compu-
terizzato, n.d.r.), anche per po-
ter entrare i nuovi mercati», 
spiega De Gennaro. «Nel 2013 - 
continua - ho acquistato il pri-
mo di questi, oggi ne abbiamo 
una trentina. Devo anche dire 
che l’investimento era neces-
sario per colmare il ritardo ri-
spetto ai nostri concorrenti, 
che da tempo lavorano con si-
mili mezzi». 

Guardando ai risultati 
aziendali si direbbe che gli in-
vestimenti siano stati azzecca-
ti... «Abbiamo chiuso il 2023 
con un +28% di fatturato rispet-
to al 2022, che era già un anno 
record», afferma De Gennaro. 
«Nel primo trimestre di 
quest’anno il fatturato è già cre-
sciuto dell’11%, mentre l’utile è 

in calo. Ma questo era previsto 
nel piano aziendale ed è dovu-
to sostanzialmente all’assun-
zione di personale, che nella 
fase iniziale “costa” fintanto 
che diventa produttiva. Per 
l’intero esercizio 2024 dovre-
mo comunque essere in linea 
con quelli precedenti. In fon-
do, i clienti di un anno fa sono 
gli stessi di quest’anno e il livel-
lo degli ordinativi è tendenzial-
mente in aumento». 

Come menzionato, la Vasco-
ni era - ed è tuttora - fornitore 
leader del settore orologiero, 
«ma oggi l’orologiero rappre-
senta “solo” il 25% del nostro gi-
ro d’affari», precisa De Genna-
ro. «Produciamo infatti anche 
utensili per il settore medica-
le, come ad esempio le punte 
per forare e tagliare le ossa in 
ambito chirurgico, così come 
per quello dentale. Questi due 
segmenti rappresentano assie-
me circa la metà del nostro fat-
turato», spiega il CEO di Vasco-
ni.  

Il tema della diversificazio-
ne è stato prioritario per la 
«nuova» Vasconi, tanto quanto 
gli investimenti in macchina-
ri e personale. Ma come sap-

piamo, spesso ciò non basta 
per contrastare la concorren-
za straniera. Il riferimento è al-
le delocalizzazioni verso Paesi 
con minori costi di manodo-
pera, tra cui la Cina, che oggi ha 
oltretutto una capacità manu-
fatturiera di alta qualità para-
gonabile per certi versi a quel-
la svizzera. De Gennaro non te-
me tutto ciò in quanto «il 90% 
del nostro lavoro è per il mer-
cato svizzero e, soprattutto, 
operiamo in un mercato inte-
ramente di nicchia. Facciamo 
solo quello che gli altri non fan-
no e questo ci permette di ave-
re un po’ più di margine e sta-
bilità. È più facile spostare e de-
localizzare una produzione di 
rondelle che non di compo-
nenti o utensili per gli orologi 
che vanno controllati al deci-
mo di millesimo».  

Sulla concorrenza cinese, 
De Gennaro ritiene che «in Ci-
na si lavora in grandi serie. La 
qualità c’è, hanno prodotti per 
la lavorazione dei metalli com-
parabili ai nostri. Ma ciò che ci 
salva è che possiamo produr-
re “su misura”, per esempio 
due o tre pezzi ecc. In Cina 
questo non interessa, sono an-
cora sui mercati di massa. Noi 
abbiamo il vantaggio di esse-
re piccoli, flessibili, ci possia-
mo adattare a tutte le situazio-
ni». 

«A mio avviso - aggiunge - la 
Svizzera è obbligata a puntare 
unicamente sui mercati di nic-
chia. Tra savoir faire, visione e 
capacità d’innovare, le azien-
de svizzere possono sviluppa-
re in tempi relativamente bre-
vi prodotti e soluzioni ad alta 
intensità tecnologica. Pensia-
mo solo all’apporto dei Politec-
nici federali». 

Il prossimo 15 maggio la Va-
sconi SA salirà sul palco del Pa-
lacongressi di Lugano assie-
me ad altri quattro finalisti. E 
il vincitore sarà... «Come tutti 
vorrei arrivare primo, ma non 
tanto per me, quanto per i 
miei collaboratori e dipen-
denti, perché se lo meritano», 
conclude Christophe De Gen-
naro.

Utensili di alta precisione prodotti in Ticino per le industrie svizzere.  © CDT/CHIARA ZOCCHETTI 

Siamo obbligati 
a puntare sui mercati  
di nicchia ad alta 
intensità tecnologica 
per poter contrastare 
la concorrenza asiatica 
Christophe De Gennaro 
CEO Vasconi SA

Identificare e selezionare i mi-
gliori talenti nel campo della 
sostenibilità, dell’innovazio-
ne sociale, del social business, 
dell’imprenditoria sociale, 
dell’economia circolare e di al-
tre iniziative che mirano a rag-
giungere gli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile (SDG) delle 
Nazioni Unite. È questo lo sco-
po della piattaforma Social Bu-
siness Innovation Lab (SBILAB) 
animata in Ticino da Samant-
ha Caccamo assieme a Massi-
miliano Sassoli de Bianchi, che 
sono anche gli organizzatori 

della quarta edizione della So-
cial Business Conference (SBC) 
2024 che si terrà giovedì 23 
maggio a partire dalle 14 a Bar-
bengo presso gli spazi di Area 
302. Maggiori informazioni so-
no reperibili sul sito www.so-
cialbusinessearth.or. 

Ecosistema della sostenibilità 
«La SBC è un evento chiave in 
Ticino per rafforzare il sistema 
delle startup a impatto, cioè 
che incidono in modo positi-
vo, risolvendo un problema 
della società o del pianeta», ci 
spiega Samantha Caccamo, 

CEO di Social Business Earth 
promotrice con Area 302 della 
SBC. Rispetto ad altri eventi 
che stimolano idee imprendi-
toriali nel campo della soste-
nibilità sociale, ambientale e 
di governance, i famosi criteri 
riassunti nella sigla inglese 
ESG, la SBC cerca di mettere in 
contatto gli imprenditori so-
ciali con i potenziali investito-
ri. «Le startup selezionate dal-
la nostra piattaforma si con-
frontano già con il mercato. So-
no imprese strutturate che 
hanno sviluppato un prodot-
to o un servizio e che puntano 

a crescere. Una delle precon-
dizioni per partecipare è pro-
prio quella di essere sul mer-
cato a livello nazionale o inter-
nazionale», spiega ancora Sa-
mantha Caccamo, che ricor-
da come al primo evento del-
la SBC nel 2013 organizzato 
all’Università della Svizzera 
italiana, fosse presente 
Muhammad Yunus, Premio 
Nobel per la pace nel 2006 e 
fondatore della Grameen 
Bank, specializzata nel micro-
credito orientato soprattutto 
all’autoimprenditorialità fem-
minile.  


